
 

 

Secolarizzazione giuridica = Fenomeno di progressivo 

distacco dello Stato dalla matrice unitaria universalistica 

cristiano - medievale. 

 

• All’esito di questo processo lo Stato si appropria del 

monopolio di produzione del diritto (c.d. “ASSOLUTISMO 

GIURIDICO”). 

▪ Le fonti del diritto sono ridotte ad una: LA LEGGE. 

▪ Legge intesa come espressione della volontà generale 

dei cittadini, il cui demiurgo (artefice, forza 

ordinatrice, imitatrice, plasmatrice, che trasforma e 

forma) è solo lo Stato. 

▪ Culmina con le “Codificazioni” del primo Ottocento. 
 



 

 

 
1804, CODE CIVIL DES 

FRANÇAIS 

 

(ALTRIMENTI NOTO COME 

CODE NAPOLEON) 

 

 

 

 

 

Archetipo del Codice moderno 

 
 

 

 



Momenti distinti che concorrono alla qualificazione 

dell’esperienza giuridica medievale: 

 

 

1) momento di fondazione (V-XI sec) 

2) momento di edificazione (XII-XIV sec) 

 

• Lo spartiacque tra i due momenti è segnato dal rifiorire 

degli studi romanistici dalla scuola dei Glossatori di 

Bologna a cavaliere tra l’XI ed il XII secolo. 
 

 

 

 



 

COSTANTI DELL’ESPERIENZA GIURIDICA MEDIEVALE 
 

1. la tendenziale incompiutezza del potere politico e l’assenza di una sua vocazione 

totalizzante,  

 

2. la relativa indifferenza del potere politico verso il diritto  

 

3. Fatto e diritto tendono spesso a coincidere, così come validità ed effettività.  

 

A questi caratteri di si accompagnano due certezze filosofiche fondamentali, 

 

1) L’imperfezione del singolo a fronte della perfezione della comunità 

 

2) diritto concepito come “ordine” 

 

 



La transazione dal mondo antico al medioevo si consuma tra secoli dal IV al VI ed è stata frutto: 

• della crisi e del definitivo crollo dell’Impero romano  

o in essa si sono innestate le migrazioni delle popolazioni germaniche   

▪ e la formazione dei regni Romano-Barbarici 

 Mappa della 

Volkswanderung 



 

 

▪ 476 d.C.: Odoacre re degli Eruli depone Romolo 

Augustolo. Fine dell’Impero Romano d’Occidente 

 

▪ 493 d.C.: Teodorico re degli Ostrogoti sconfigge 

Odoacre e regna fino alla morte (526)  

 

▪ 535-553 d.C.: guerra gotica. Fine del Regno dei Goti 

e ritorno sotto il governo bizantino 

 

▪ 568 d.C. arrivo dei Longobardi 
 

 

 



 

Regni Romano-Barbarici 
 



 

GIUSTINIANO (Skopje, 482-Costantinopoli 565) 

 
 Frammento  di Mosaico, San Vitale (Ravenna) 

 
 Monumento a Skopje (Macedonia del 

nord) 

Imperatore d’Oriente nel 527. 

La sua politica è caratterizzata da tre 

aspirazioni:  

1) La riconquista dell’Occidente - soprattutto 

l’Italia e Roma  

2) Il riordinamento normativo dell’Impero 

3) l’unificazione non solo politica e 

normativa, ma anche religiosa dell’Impero, 

nel segno del credo cristiano e mediante la 

sconfitta delle eresie.  

 



Struttura della compilazione giustineanea 

▪ Codice 

o Raccolta sistematica in 12 libri e titoli per materia dei rescritti fino a 

Giustiniano 

 

▪ Istituzioni (533) 

o Testo didattico, modellato sulle istituzioni di Gaio 

 

▪ Digesto o Pandette (533) 

o 50 libri, ordinati in titoli,  

o formati da frammenti di giurisprudenza classica,  

o frutto del lavoro di una commissione guidata da Triboniano che attinse 

alla sua vasta biblioteca privata. 

o Il digesto salvò ai posteri il diritto romano classico (Salvio Giuliano, 

Pomponio, Modestino, Paolo, Ulpiano, Labeone, ecc.)  

 

▪ Novelle  (535-565) 

• 168 costituzioni emanate da Giustiniano nei trent’anni di regno 

successivi alla promulgazione del codex 



 

 



La civiltà barbarica fu  

• espressione di popolazioni diverse  

• ma caratterizzata al suo interno da  

• ELEMENTI CULTURALI, VALORI ETICI  

• e PRINCIPII GIURIDICI sostanzialmente omogenei 

 

Civiltà violenta, ma capace anche di alte espressioni artistiche, culturali 

e giuridiche. 

 

   

  

 

  

 

 

                                         https://longobardinitalia.it 

https://longobardinitalia.it/


TEMPIETTO DEL CLITUNNO 



 

 

   

 

     gotico        runico                 anglosassone 
 



 

Alcune delle leges barbariche… 

 
✓ Pactus Legis Salicae  (VI° sec.) 

  

✓ Lex Visigothorum (654 d.c.)  

 

✓ Pactus Alamannorum (VII sec.) 

  

✓ Lex Baiwariorum (IX sec.) 

   

✓ Edictum Rotari (643) 
 

 

  

 

 



 

Editto di Rotari 

 

Art. 582 CP 

 

Chiunque cagiona ad alcuno una lesione 

personale, dalla quale deriva 

una malattia nel corpo o nella mente, è 

punito… con la reclusione da sei mesi a 

tre anni 
 

 

 

https://www.brocardi.it/dizionario/5233.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4311.html


Tra i formulari notarili  

pervenutici ricordiamo: 

 

il formulario di Marcolfo  

risalente al secolo VII.  
 

  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


